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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

L’amore è prima di tutto pazienza, lunga pazienza; 
solo le ininterrotte fedeltà generano i grandi amori e le 
grandi opere.
     (Don Mazzolari)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 NONOSTANTE TUTTO!

L’uomo è irragionevole, iIlogico, egocentrico:
non importa, amalo.

Se fai il bene, diranno che lo fai per secondi fi ni egoistici:
non importa, fa il bene.

Se realizzi i tuoi obbiettivi, incontrerai chi ti ostacola:
non importa, realizzali.

Il bene che fai forse domani verrà dimenticato:
non importa, fa il bene.

L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile:
non importa, sii onesto e sincero.

Quello che hai costruito può essere distrutto:
non importa, costruisci. 

La gente che hai aiutato forse non te ne sarà grata:
non importa, aiutala.

Dà al mondo il meglio di te, e forse sarai preso a pedate:
non importa, dà il meglio di te.

   (Madre Teresa di Calcutta)



MORALE DELLA FAVOLA

        LA SEDIA VUOTA

Un uomo anziano si era ammalato gravemente. Il suo par-
roco andò a visitarlo in casa. Appena entrato nella stanza 
del malato, il parroco notò una sedia vuota, sistemata 
in una strana posizione, accanto al letto su cui riposava 
l’anziano e gli domandò a che cosa serviva.
L’uomo gli rispose, sorridendo debolmente: ”Immagino 
che ci sia Gesù seduto su quella sedia e prima che lei ar-
rivasse gli stavo parlando… Per anni avevo trovato estre-
mamente diffi  cile la preghiera, fi nché un amico mi spiegò 
che la preghiera consiste nel parlare con Gesù. Così ora 
immagino Gesù seduto su una sedia di fronte a me e gli 
parlo e ascolto cosa mi dice in risposta. Da allora non ho 
più avuto diffi  coltà nel pregare”.
Qualche giorno dopo,la fi glia dell’anziano signore si pre-
sentò in canonica per informare il parroco che suo padre 
era morto. Disse: ”L’ho lasciato solo per un paio d’ore. 
Quando sono tornata nella stanza l’ho trovato morto con 
la testa appoggiata sulla sedia vuota che voleva sempre 
accanto al suo letto”.
“Beati i puri di cuore: vedranno Dio” (Matteo 5,8)

LA ROSA

Il poeta tedesco Rilke abitò per un certo periodo a Pa-
rigi. Per andare all’università percorreva ogni giorno, in 
compagnia di una sua amica francese, una strada molto 
frequentata.
Un angolo di questa via era permanentemente occupato 
da una mendicante che chiedeva l’elemosina ai passanti. 
La donna sedeva sempre allo stesso posto, immobile come 
una statua, con la mano tesa e gli occhi fi ssi al suolo.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.
• L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamen-

te libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa 

del cimitero sono interamente devolute per le opere di ca-
rità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

Rilke non le dava mai nulla, mentre la sua compagna le 
donava spesso qualche moneta.
Un giorno la giovane francese, meravigliata domandò al 
poeta: “Ma perché non dai mai nulla a quella poveretta?”
“Dovremmo regalare qualcosa al suo cuore, non alle sue 
mani”, rispose il poeta.
Il giorno dopo, Rilke arrivò con una splendida rosa appe-
na sbocciata, la depose nella mano della mendicante e 
fece l’atto di andarsene.
Allora accadde qualcosa d’inatteso: la mendicante alzò 
gli occhi, guardò il poeta, si sollevò a stento da terra, 
prese la mano dell’uomo e la baciò. Poi se ne andò strin-
gendo la rosa al seno.
Per una intera settimana nessuno la vide più. Ma otto 
giorni dopo, la mendicante era di nuovo seduta silenzio-
sa e immobile come sempre. “Di che cosa avrà vissuto in 
tutti questi giorni in cui non ha ricevuto nulla?”, chiese 
la giovane francese. 
“Della rosa”, rispose il poeta. 


